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Art. 263

Partecipazione dei comuni all'accertamento (articolo 44 decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; articolo 1, commi 1, 2 e 2-bis, decreto-legge 30 
settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248; 
articolo 18, commi 7, 8, 9, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; articolo 83, commi da 16 a 17-ter, decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133; articolo 2, commi 10 e 11, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; articolo 4-ter, decreto-
legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2024, n. 67) 
1. I comuni partecipano all'accertamento dei redditi delle persone fisiche secondo le 
disposizioni del presente articolo. 2. L'Agenzia delle entrate mette a disposizione dei 
comuni le dichiarazioni di cui all'articolo 53 dei contribuenti in essi residenti; gli uffici 
dell'Agenzia delle entrate, prima della emissione degli avvisi di accertamento, ai sensi 
dell'articolo 253, comma 4 e seguenti, inviano una segnalazione ai comuni di domicilio 
fiscale dei soggetti passivi che abbiano stipulato convenzioni con l'Agenzia delle entrate. 3. 
Il comune di domicilio fiscale del contribuente segnala all'Agenzia delle entrate qualsiasi 
integrazione degli elementi contenuti nelle dichiarazioni presentate dalle persone fisiche ai 
sensi dell'articolo 53, indicando dati, fatti ed elementi rilevanti e fornendo ogni idonea 
documentazione atta a comprovarla. Dati, fatti ed elementi rilevanti, provati da idonea 
documentazione, possono essere segnalati dal comune anche nel caso di omissione della 
dichiarazione. 4. Il comune di domicilio fiscale del contribuente, con riferimento agli 
accertamenti di cui al comma 2 comunica entro trenta giorni da quello del ricevimento 
della segnalazione ogni elemento in suo possesso utile alla determinazione del reddito 
complessivo. 5. Il comune per gli adempimenti previsti dai commi 3 e 4 puo' richiedere dati 
e notizie alle amministrazioni ed enti pubblici che hanno obbligo di rispondere 
gratuitamente. 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Citta' e autonomie 
locali, sono stabiliti criteri e modalita' per la pubblicazione, sul sito del comune, dei dati 
aggregati relativi alle dichiarazioni di cui al comma 2, con riferimento a determinate 
categorie di contribuenti ovvero di reddito. Con il medesimo decreto sono altresi' 
individuati gli ulteriori dati che l'Agenzia delle entrate mette a disposizione dei comuni per 
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favorire la partecipazione all'attivita' di accertamento, nonche' le modalita' di trasmissione 
idonee a garantire la necessaria riservatezza. 7. Per potenziare l'azione di contrasto 
all'evasione fiscale e contributiva, in attuazione dei principi di economicita', efficienza e 
collaborazione amministrativa, la partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e 
contributivo e' incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 50 per cento 
delle maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonche' delle 
sanzioni civili applicate sui maggiori contributi riscossi a titolo definitivo, a seguito 
dell'intervento del comune che abbia contribuito all'accertamento stesso. 8.In ogni caso, al 
fine di rafforzare la capacita' di gestione delle entrate comunali e di incentivare la 
partecipazione dei comuni all'attivita' di accertamento tributario:

a) e' assicurato al comune interessato il maggior gettito derivante dall'accatastamento 
degli immobili finora non dichiarati in catasto;

b) la quota del 50 per cento e' attribuita ai comuni in via provvisoria anche in relazione 
alle somme riscosse a titolo non definitivo. Con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' e autonomie locali, sono stabilite le 
modalita' di recupero delle somme attribuite ai comuni in via provvisoria e rimborsate 
ai contribuenti a qualunque titolo;

c) i singoli comuni hanno accesso, secondo le modalita' stabilite con provvedimento del 
direttore dell'Agenzia delle entrate, d'intesa con la Conferenza Stato-citta' e autonomie 
locali, ai dati contenuti nell'anagrafe tributaria relativi:

1) ai contratti di locazione nonche' a ogni altra informazione riguardante il possesso o la 
detenzione degli immobili ubicati nel proprio territorio;

2) alla somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas relativi agli 
immobili ubicati nel proprio territorio;

3) ai soggetti che hanno il domicilio fiscale nel proprio territorio;

4) ai soggetti che esercitano nello stesso un'attivita' di lavoro autonomo o di impresa;

d) i comuni hanno altresi' accesso, con le modalita' di cui alla lettera c), a qualsiasi altra 
banca dati pubblica, limitatamente a immobili presenti ovvero a soggetti aventi 
domicilio fiscale nel comune, che possa essere rilevante per il controllo dell'evasione 
erariale o di tributi locali;

e) il sistema informativo della fiscalita' e' integrato, d'intesa con l'Associazione 
Nazionale Comuni Italiani, con i dati relativi alla fiscalita' locale, al fine di assicurare ai 
comuni i dati, le informazioni e i servizi necessari per la gestione dei tributi di cui 
all'articolo 7 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e per la formulazione delle 
previsioni di entrata. 9. Il sistema informativo della fiscalita' assicura comunque 
l'interscambio dei dati relativi all'effettivo utilizzo degli immobili, con particolare 
riferimento alle risultanze catastali, alle dichiarazioni presentate dai contribuenti, ai 
contratti di locazione e ai contratti di somministrazione di cui al comma 8, lettera c), 
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numero 2). 10. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, d'intesa con 
l'INPS e la Conferenza unificata, sono stabilite le modalita' tecniche di accesso alle 
banche dati e di trasmissione ai comuni, anche in via telematica, di copia delle 
dichiarazioni relative ai contribuenti in essi residenti, nonche' quelle della 
partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e contributivo di cui al comma 7. Per 
le attivita' di supporto all'esercizio di detta funzione di esclusiva competenza comunale, 
i comuni possono avvalersi delle societa' e degli enti partecipati dai comuni stessi 
ovvero degli affidatari delle entrate comunali i quali, pertanto, devono garantire ai 
comuni l'accesso alle banche dati utilizzate. Con il medesimo provvedimento sono 
altresi' individuate le ulteriori materie per le quali i comuni partecipano 
all'accertamento fiscale e contributivo; in tale ultimo caso, il provvedimento, adottato 
d'intesa con il direttore dell'Agenzia del territorio per i tributi di relativa competenza, 
puo' prevedere anche una applicazione graduale in relazione ai diversi tributi. 11. Nelle 
province autonome di Trento e di Bolzano rimane fermo quanto previsto dallo statuto 
speciale e dalle relative norme di attuazione, e in particolare dall'articolo 13 del decreto 
legislativo 16 marzo 1992, n. 268. 12. Con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e d'intesa con la 
Conferenza Unificata, sono individuati i tributi su cui calcolare la quota pari al 50 per 
cento e le sanzioni civili spettanti ai comuni che abbiano contribuito all'accertamento, ai 
sensi del comma 7, nonche' le relative modalita' di attribuzione. 13. Resta fermo il 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 10, quanto alle 
modalita' tecniche di accesso dei comuni alle banche dati e alle dichiarazioni relative ai 
contribuenti ai comuni, nonche' alle modalita' di partecipazione degli stessi 
all'accertamento fiscale e contributivo. 14. Gli importi che lo Stato riconosce ai comuni a 
titolo di partecipazione all'accertamento sono calcolati al netto delle somme spettanti a 
altri enti e alla Unione europea. Sulle quote delle maggiori somme in questione che lo 
Stato trasferisce alle Regioni a statuto ordinario, a quelle a statuto speciale e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, spetta ai predetti enti riconoscere ai comuni 
le somme dovute a titolo di partecipazione all'accertamento. 15. Al fine di assicurare 
maggiore effettivita' alla previsione di cui al comma 7, i comuni, entro i sei mesi 
successivi alla richiesta di iscrizione nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero, 
confermano all'ufficio dell'Agenzia delle entrate competente per l'ultimo domicilio 
fiscale che il richiedente ha effettivamente cessato la residenza nel territorio nazionale. 
Per il triennio successivo alla predetta richiesta di iscrizione la effettivita' della 
cessazione della residenza nel territorio nazionale e' sottoposta a vigilanza da parte dei 
comuni e dell'Agenzia delle entrate, la quale si avvale delle facolta' istruttorie di cui ai 
titoli I, II e III, della presente parte II, in quanto compatibili. 16. La specifica vigilanza 
prevista al comma 15 da parte dei comuni e dell'Agenzia delle entrate viene esercitata 
anche nei confronti delle persone fisiche che hanno chiesto la iscrizione nell'anagrafe 
degli italiani residenti all'estero a far corso dal 1° gennaio 2006. L'attivita' dei comuni e' 
anche in questo caso incentivata con il riconoscimento della quota pari al 50 per cento 
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delle maggiori somme relative ai tributi statali riscosse a titolo definitivo previsto dal 
comma 7. 17. I comuni, fermi restando gli obblighi di comunicazione all'Agenzia delle 
entrate di cui al comma 15, inviano entro i sei mesi successivi alla richiesta di iscrizione 
nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero i dati dei richiedenti alla predetta Agenzia 
al fine della formazione di liste selettive per i controlli relativi ad attivita' finanziarie e 
investimenti patrimoniali esteri non dichiarati; le modalita' di comunicazione e i criteri 
per la formazione delle liste sono disciplinati con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate. 18. Le attivita' previste al comma 17 da parte dei comuni e 
dell'Agenzia delle entrate vengono esercitate anche nei confronti delle persone fisiche 
che hanno chiesto l'iscrizione nell'anagrafe degli italiani residenti all'estero a decorrere 
dal 1° gennaio 2010 e ai fini della formazione delle liste selettive si terra' conto della 
eventuale mancata presentazione delle istanze di collaborazione volontaria di cui agli 
articoli da 5-quater a 5-octies del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227. 19. Ferme restando le ulteriori ipotesi di 
partecipazione dei comuni all'accertamento dei tributi erariali previste ai sensi della 
normativa di riferimento, il competente ufficio comunale che, nell'ambito delle attivita' 
di vigilanza e di controllo previste dal testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, rilevi l'inesistenza, totale o parziale, degli interventi di cui agli 
articoli 119 e 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ne fornisce segnalazione qualificata agli 
uffici della Guardia di finanza e dell'Agenzia delle entrate nella cui circoscrizione sono 
ubicati gli immobili oggetto della segnalazione. 20. Ai comuni che effettuano le 
segnalazioni di cui al comma 19 si applicano le disposizioni in materia di partecipazione 
dei comuni al contrasto all'evasione fiscale di cui ai commi 7 e 8, lettera b).
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